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Giornalino 20 del 2014.
Rinvio prima rata TASI a settembre, ma solo per i comuni che non hanno deliberato le aliquote.
Il Governo ha deciso che  il pagamento della prima rata della Tassa sui servizi indivisibili è  spostata da giugno a settembre ma solo per quei Comuni che il 23 maggio non hanno ancora deciso quale aliquota applicare Per tutti gli altri si pagherà alla scadenza attuale del 16 giugno.

                                                                                                                                                              Circolare 10/E del 2014: deducibili dal reddito di impresa gli interessi per ritardato versamento IMU.

Sono ordinariamente deducibili gli interessi sul tardivo versamento di imposte. Il chiarimento giunge, indirettamente, dalla circolare 10/E. . Con essa l'agenzia delle Entrate ufficializza, in tempo utile per i versamenti di Unico 2014, le risposte ai quesiti posti durante Telefisco del 30 gennaio scorso.  
CTR Lazio, sentenza 1600/01/14: Nulla la notifica nei casi di giacenza, senza affissione dello avviso alla porta della abitazione o dello ufficio.

La mancata affissione dell'avviso di deposito alla porta dell'abitazione o dell'ufficio rende nulla la notifica, eseguita ai sensi dell'articolo 140 del codice di procedura civile, prevista nei casi di irreperibilità temporanea (o incapacità o rifiuto) del destinatario. L'omissione non è sanabile con la spedizione della raccomandata informativa del deposito, che è un adempimento diverso e ulteriore rispetto all'affissione alla porta.
Corte di Cassazione 9712/14: nullo l’accertamento che disattende le eccezioni del contribuente in contraddittorio.

La vicenda trae origine da una rettifica a carico di una società fondata sulle risultanze degli studi di settore. Prima dell'emissione dell'atto, l'ufficio aveva regolarmente convocato la contribuente per l'instaurazione del contraddittorio. In questa sede, peraltro, erano state fornite dalla contribuente stessa varie giustificazioni - evidentemente non condivise dall'ufficio - per sostenere l'infondatezza dei maggiori ricavi risultanti dall'applicazione di Gerico.La società impugnava allora la pretesa che però era confermata in entrambi i gradi di merito. Veniva così proposto ricorso per Cassazione evidenziando di fatto, una carente motivazione dell'atto per l'assenza di qualsivoglia considerazione per il mancato accoglimento delle giustificazioni addotte in sede di contraddittorio. I giudici di legittimità hanno preliminarmente richiamato i principi della Corte costituzionale (sentenza 105/2003), in base ai quali, in tema di accertamento standardizzato mediante l'applicazione di parametri o studi di settore, la gravità, precisione e concordanza della presunzione semplice nasce solo in esito al contraddittorio, che va attivato obbligatoriamente prima dell'emissione dell'atto, pena la nullità dello stesso. In questa sede, il contribuente ha l'onere di giustificare con ogni mezzo lo scostamento e l'esclusione dagli standard considerati.
CTP di Teramo, sentenza 103/14: Inammissibile il ricorso contro rigetto istanza di annullamento.

Il rifiuto da parte dell'ufficio di procedere in autotutela all'annullamento di un atto non è di competenza della Commissione tributaria. Il ricorso, quindi, è inammissibile.. La fattispecie concerne un atto di accertamento precedentemente impugnato, e già rigettato nel merito dai giudici, recante anche l'irrogazione di sanzioni per il cui annullamento era stato richiesto, da parte del contribuente, l'esercizio della potestà di autotutela dell'ufficio.
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